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Nasce il Comitato ligure-piemontese per la nuova autostrada dal ponente ligure all'
Alessandrino

12 Aug, 2021 Un Comitato ligure-piemontese per accelerare il progetto del

bypass autostradale fra il ponente ligure e l' Alessandrino, che aprirebbe un

collegamento fra i porti liguri e le aree produttive del nord ovest. SAVONA -

Stati generali liguri-piemontesi a Savona per accelerare i tempi di realizzazione

della nuova autostrada destinata a collegare Albenga con Savona e quindi con l'

Alessandrino. U na soluzione alternativa per rispondere alla paralisi viaria sulla

rete autostradale ligure che andrebbe a decongestionare l' autostrada A10

Genova-Ventimiglia e aprire una via di collegamento oggi più che mai

indispensabile fra i porti liguri e le aree produttive del nord ovest. In Provincia a

Savona, una riunione guidata dal presidente Pierangelo Olivieri, è sfociata nella

costituzione di un vero e proprio Comitato promotore dell' opera . Comitato di

cui fanno parte oltre ai due presidenti delle Province (per Alessandria,

Gianfranco Lorenzo Baldi) l' ex ministro e oggi Sindaco di Imperia, Claudio

Scajola, il presidente della Fondazione SLALA di Alessandria, Cesare Italo

Rossini, i l  presidente della Fondazione De Mari, Luciano Pasquale,

Trasportounito (rappresentato da Roberto Pensiero) e il presidente IGEAS

Engineering, Alessandro Rodino, che ha stilato le prime valutazioni di fattibilità e i differenti tracciati possibili. Per il

Comitato di promozione della nuova autostrada, del quale entreranno a far parte anche attraverso l' Unione Industriali

di Savona, i rappresentanti della filiera logistica e portuale e del comparto turismo, si prospetta ora una vera e propria

corsa contro il tempo, indubbiamente favorita dalla convergenza e dal sostegno anche delle due Regioni direttamente

interessate, Liguria e Piemonte. A tale proposito in attesa dello studio commissionato alla fondazione Links sulla

Sostenibilità del progetto, SLALA commissionerà a IGEAS i lavori di revisione e upgrading del progetto preliminare

2013 per renderlo compatibile con le norme entrate in vigore negli ultimi anni. Il Comitato che ha già aperto il dibattito

con le associazioni rappresentative di tutti i principali interessi territoriali ed economici, sta definendo la data nel mese

di ottobre per un incontro (probabilmente a metà ottobre) presso la provincia di Alessandria, finalizzato a fissare un

timing preciso sia dell' iter tecnico, sia di quello finanziario oltre che ovviamente politico e amministrativo.

Corriere Marittimo

Savona, Vado
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Savona, la Costa Fascinosa stazionata in porto allarma il Comitato Porto Elettrico: "In
pieno agosto non possiamo tenere le finestre aperte"

Dopo il caso dello scorso anno della Costa Luminosa nuovamente preoccupazione per l' emissione dei fumi: "Basta
abusi. Le navi inoperose siano ormeggiate in rada"

"Con la Fascinosa ferma in porto fino a data indeterminata (ma in pieno

agosto!), Autorità Portuale e Costa Crociere ci impongono una 'Luminosa bis'".

A dirlo è il Comitato Savona Porto Elettrico che, come fatto lo scorso anno in

occasione dello stop per tre mesi della nave in porto a Savona, per via di alcuni

casi positivi al Covid, aveva lanciato l' allarme per l' emissione dei fumi

chiedendo lo spostamento negli Alti Fondali. Non era mancato, oltre ad un

modulo da compilare, anche una raccolta firme per un esposto che era stato

presentato dal Comitato in Procura. "Ma ora la situazione è diversa. Nel primo

caso c' era l' emergenza Covid, i passeggeri da sbarcare, la quarantena e

quant' altro, ora le navi sono ferme non perché sia loro vietato di navigare, ma

perché non hanno prenotazioni - proseguono - Questo si chiama 'rischio di

impresa' e non deve essere condiviso con i privati cittadini". "La concessione

dei moli riguarda operazioni di imbarco e sbarco passeggeri, non la sosta a

tempo indefinito e per giunta a motore acceso. Essere concessionari di un

molo non significa spadroneggiare e fare sempre muro contro muro con i

residenti (la nave potrebbe stare in rada). Senza contare che siamo in agosto e

non si possono aprire le finestre e chi va a cena o a bere qualcosa in Darsena deve respirare un' aria tossica"

proseguono dal Comitato. "Per la città questo è un costo non un beneficio economico. Quanto all' esenzione dalle

accise sui carburanti per le navi in 'sosta inoperosa', qualcuno spieghi a tutti i negozianti, ristoratori perché non hanno

avuto uno sconto sulle bollette, anche se obbligati a chiudere. Basta abusi. Le navi inoperose siano ormeggiate in

rada" concludono.

Savona News

Savona, Vado
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Nasce il Comitato ligure-piemontese per accelerare sulla nuova autostrada

Redazione

Prende corpo il nuovo progetto di collegamento fra la Genova-Ventimiglia e

Alessandria. Savona - Stati generali liguri piemontesi a Savona per accelerare i

tempi di realizzazione della nuova autostrada destinata a collegare Albenga con

Savona e quindi con l' Alessandrino, decongestionando l' autostrada A10

Genova-Ventimiglia e aprendo una via di collegamento oggi più che mai

indispensabile fra i porti liguri e le aree produttive del nord ovest. In Provincia a

Savona, una riunione guidata dal presidente Pierangelo Olivieri, è sfociata nella

costituzione di un vero e proprio Comitato promotore dell' opera. Comitato di

cui fanno parte oltre ai due presidenti delle Province (per Alessandria,

Gianfranco Lorenzo Baldi) l' ex ministro e oggi sindaco di Imperia, Claudio

Scajola, il pPresidente della Fondazione SLALA di Alessandria, Cesare Italo

Rossini, i lpresidente della Fondazione De Mari, Luciano Pasquale,

Trasportounito (rappresentato da Roberto Pensiero) e il presidente IGEAS

Engineering, Alessandro Rodino, che ha stilato le prime valutazioni di fattibilità e

i differenti tracciati possibili. Per il Comitato di promozione della nuova

autostrada, del quale entreranno a far parte anche attraverso l' Unione Industriali

di Savona, i rappresentanti della filiera logistica e portuale e del comparto turismo, si prospetta ora una vera e propria

corsa contro il tempo, indubbiamente favorita dalla convergenza e dal sostegno anche delle due Regioni direttamente

interessate, Liguria e Piemonte. A tale proposito in attesa dello studio commissionato alla fondazione Links sulla

Sostenibilità del progetto, SLALA commissionerà a IGEAS i lavori di revisione e upgrading del progetto preliminare

2013 per renderlo compatibile con le norme entrate in vigore negli ultimi anni. Il Comitato che ha già aperto il dibattito

con le associazioni rappresentative di tutti i principali interessi territoriali ed economici, sta definendo la data nel mese

di ottobre per un incontro (probabilmente a metà ottobre) presso la provincia di Alessandria, finalizzato a fissare un

timing preciso sia dell' iter tecnico, sia di quello finanziario oltre che ovviamente politico e amministrativo.

Ship Mag

Savona, Vado
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Quindici pale eoliche destinate a Cairo Montenotte sono sbarcate a Ravenna (FOTO)

Quindici pale eoliche lunghe 64 metri sono state sbarcate all' inizio di agosto

nel porto di Ravenna al terminal Sapir. Le unità fanno parte di cinque impianti

prodotti da Vestas, giunti dalla Cina a bordo della nave general cargo Janis e

destinati a Cairo Montenotte, in provincia di Savona. Secondo le previsioni

iniziali, le pale avrebbero dovuto essere sbarcate nello stesso scalo ligure, ma

le verifiche sulla viabilità stradale da Savona a Cairo,  su un t ragi t to

parzialmente montuoso, hanno fatto emergere la problematicità del trasporto e

indotto lo spedizioniere, il savonese Campostano Group, a cercare un'

alternativa. La scelta è quindi caduta su Sapir, che si è detta lieta del fatto che

la sua controparte ne abbia apprezzato l' esperienza specifica anche nel

settore eolico così come la "disponibilità di mezzi, professionalità e

competenze". Lo sbarco, per il quale sono state impiegate in abbinata due gru

Liebherr, si è svolto nel corso di una sola giornata, grazie anche al supporto

delle maestranze della cooperativa portuale di Ravenna e di Viamar, casa di

spedizioni e agenzia marittima di Ravenna. Il trasporto stradale verso Cairo

Montenotte infine sarà curato da Molisana Trasporti. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Navi in attesa fuori dai porti, continua il maxi ingorgo

Emmanuele Gerboni

In totale nel mondo sono più di 350 le portacontainer che aspettano di poter

entrare in banchina. Genova - Un boom di navi che aspetta finalmente di

attraccare nel porto di destinazione: secondo il report pubblicato sui dati in

tempo reale dalla società di logistica Kuehne-Nagel sono attualmente 353 navi

portacontainer bloccate fuori dai porti di tutto il mondo, più del doppio rispetto

all' inizio dell' anno. Numeri che hanno creato un corto circuito in tutto il sistema

globale delle consegne riportando la tempistica ai livelli di quasi 60 anni fa. Il

Financial Times riporta esempi concreti di questa situazione che sta

coinvolgendo le rotte di mondo innescando automaticamente anche un

vertiginoso aumento dei prezzi soprattutto sulle principali rotte marittime tra

Cina, Stati Uniti ed Europa. Sono gli effetti del Covid e di tutte le restrizioni in

vigore. Mari ingorgo negli Usa Nello specifico nei porti di Los Angeles e Long

Beach negli Stati Uniti attualmente ci sono 22 navi in attesa di attracco, ci

vorranno fino a 12 giorni prima che le navi possano gettare l' ancora e scaricare

i loro container, pronti per essere distribuiti a fabbriche, magazzini, negozi e

case negli Stati Uniti.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Il progetto della Green Logistic Valley a Genova. Spediporto: 'Puntiamo sulla Valpolcevera'

Genova - La merce dal porto sbarca e arriva in Valpolcevera, il vero fulcro

logistico dello scalo. E della città. È quello il grande retroporto di Genova, però

«smart, innovativo e sostenibile». Spediporto, l' associazione degli spedizionieri

genovesi, ha elaborato un progetto che ritiene possa rilanciare la valle

attraverso la Zona Logistica Semplificata per far rinascere la Valpolcevera. Così

come le zone economiche speciali, si tratta di aree all' interno delle quali sono

previsti particolari agevolazioni e incentivi per le aziende insediate o che

decidono di insediarsi. «Una Zes o una Zls, anche se rafforzate, si basano sulla

presenza di incentivi doganali e fiscali peraltro limitati nel tempo. È necessario

invece mettere in campo una componente funzionale per creare sinergie con le

piccole e medie realtà imprenditoriali locali sul territorio» spiega l' associazione

degli spedizionieri. Il progetto Valpolcevera si può considerare come un progetto

pilota di Zls. «Il nostro progetto si propone di riscoprire la centralità della merce,

di valorizzare quella ricchezza che oggi viaggia, quasi di nascosto, all' interno

dei contenitori che invece sono ben visibili sulle nostre strade, nei piazzali dei

nostri porti» spiega il presidente di Spediporto Alessandro Pitto. «Insieme a

operatori, imprese, amministrazioni e comitati siamo convinti che Genova meriti di essere una città del futuro - dice

Giampaolo Botta, direttore generale dell' associazione - Ecco perché è importante sostenere un progetto di Zona

Logistica Semplificata che, supportando la nostra idea di Green Logistic Valley, si porrà gli obiettivi di valorizzare le

piccole e medie imprese esistenti attraendo nuovi investimenti, favorire l' export italiano e quello ligure, far crescere le

sinergie tra industria, logistica ed alta tecnologia e, infine, aumentare la qualità della vita, dei servizi anche attraverso l'

eco-sostenibilità». Una Green Logistic Valley con un corridoio portuale che gode di procedure doganali semplificate e

un corridoio interno integrato con la Zls e l' utilizzo del 5G con il BlueMedProject. Il volano creato dalla Zls potrebbe

far nascere anche nuove forme di imprenditorialità. La Zona Logistica Semplificata 'rafforzata' del porto di Genova

«proprio nell' ambito dell' innovativo progetto di sviluppo della Valpolcevera - continua l' associazione degli

spedizionieri genovesi - può innescare non solo un progressivo incremento dell' offerta innovativa ma anche un effetto

reshoring». « Fra il 2012 e il 2017 sono stati investiti 3,3 miliardi di dollari in startup innovative operanti nella logistica.

A Genova possiamo contare sulla presenza di eccellenze tecnologiche, la cui punta di diamante è costituita dall' Iit,

che ha in programma l' apertura di un Digital Innovation Hub, che potrebbe essere ospitato proprio in Valpolcevera»

analizza il presidente Alessandro Pitto. I benefici che potrebbero derivare da una coincidenza tra una Zona Logistica

Semplificata ed un Zona Doganale Interclusa sono legati ai vantaggi commerciali ed operativi che gli importatori e gli

esportatori italiano e stranieri potrebbero trovare sul territorio. E a Spediporto ne sono convinti: «Proiettare Genova

ed i suoi traffici mercantili in una dimensione ulteriormente aggiornata significa poter valorizzare al massimo gli

strumenti ad oggi offerti da alcuni importanti strumenti normativi: Decreto Genova, Decreto Semplificazioni, Recovery

Fund». È così che gli spedizionieri vogliono valorizzare il mercato delle commodity , che ha fatto non solo la fortuna

di numerosi porti nel mondo ma che oggi ha rilanciato sugli scenari internazionali anche il porto di Trieste. Tra le tante

possibilità che si presentano a Genova «C' è quella di diventare sede di importanti depositi allo stato estero abilitati

dove 'buffer stock' o stock regolari possono essere inseriti all' interno di moderni magazzini robotizzati, in prossimità

della aree economiche di consumo. Questi aspetti sono oggi una vera calamita non solo per gli operatori della

logistica ma anche, e soprattutto, per il mondo della finanza» dicono gli spedizionieri. Genova potrebbe diventare,

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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un potenziamento della sua offerta di depositi allo stato estero (Zfd), sede di importanti soft-commodity, come il

caffè, prodotti coloniali, cacao e metalli ferrosi. «L' idea di Spediporto - spiega ancora Botta - è quella di una Genova

che deve ambire ad essere città del futuro e della tecnologia, dove logistica, blu economy e servizi dovranno portare

al territorio crescita, occupazione e qualità della vita».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Genova, nasce la nuova diga del porto. 'La città sarà la porta europea sul Mediterraneo'

Lunga oltre un chilometro, la nuova diga sostituirà l' attuale allargando da 200 a 800 metri l' accesso al bacino
portuale di Sampierdarena, consentendo l' accesso alle navi di ultima generazione in sicurezza. Parla il presidente
dell' Adsp, Paolo Signorini

Genova - Può una gigantesca muraglia semisommersa rappresentare un'

innovazione per la città? Sì, se come la nuova Diga foranea servirà a far

crescere il porto d i  Genova sul mare, dando senso compiuto ai grandi

investimenti infrastrutturali che stanno crescendo alle spalle della città (la ferrovia

del Terzo valico, il Nodo di Genova, magari in futuro anche la Gronda

autostradale) e sulle sue banchine, con una multinazionale come Msc che da più

di due decenni progetta di fare del capoluogo ligure la base a Sud dei propri

traffici europei, e con gli altri terminalisti portuali - in primis Spinelli e Messina -

che puntano a espandere e razionalizzare aree che stanno diventando

insufficienti anche per gli attuali volumi di traffico. Lunga oltre un chilometro, la

nuova diga sostituirà l' attuale allargando da 200 a 800 metri l' accesso al bacino

portuale di Sampierdarena, consentendo l' accesso alle navi di ultima

generazione in sicurezza. Questo significherà gru Post-Panamax per caricare e

scaricare i container, treni lunghi 750 metri che scaleranno il Terzo valico per

togliere traffico stradale alla città, tecnologie per gestire l' entrata e l' uscita delle

merci dal porto, quindi occupazione, specializzazione, investimenti. L' inizio dei

lavori, si legge sul sito dell' Autorità di sistema portuale, è fissato al primo gennaio 2022. Ma l' opera costa 1,3

miliardi: 950 il primo lotto, che andrebbe finito entro il 2026, due anni dopo l' entrata in servizio del Terzo valico. Il

numero uno dell' ente, Paolo Emilio Signorini, che è anche commissario straordinario dell' opera, spiega che «la diga

guarda al futuro. Pensiamo che sia l' unico modo per mantenere i traffici attuali, per accoglierne di nuovi, per

aumentare l' occupazione e innalzare gli standard di sicurezza. Abbiamo 600 milioni di euro destinati al finanziamento

dell' infrastruttura - aggiunge Signorini - attraverso il fondo complementare, e senza il ministero delle Infrastrutture e

mobilità sostenibili la diga non l' avremmo mai potuta fare. Abbiamo avuto lo stanziamento grazie al fatto che siamo

partiti per tempo con la progettazione». Lo scorso 19 luglio un emendamento al Dl Semplificazioni, primo firmatario il

ligure Edoardo Rixi (Lega) dovrebbe aver tolto alcune insidie burocratiche nella corsa contro il tempo per realizzare l'

opera: «Con questo emendamento - spiega Rixi - l' Autorità portuale di Genova potrà procedere all' assegnazione dei

lavori e all' apertura dei cantieri nei tempi stabiliti. L' atto riformulato tiene conto dei nuovi requisiti previsti dal decreto

in relazione alle opere prioritarie il cui parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici è stato ottenuto entro il 31

maggio 2021. Un passo avanti per evitare possibili fermi procedurali, un via libera per la nuova Diga e altre opere

fondamentali per il futuro della nazione». A cavallo tra 2020 e 2021 c' è stato il débat public tra tutti i soggetti

interessati, è stato scelto il layout dell' infrastruttura, l' analisi sulla fattibilità tecnico economica del progetto si è

conclusa positivamente. È in corso l' aggiudicazione del Project Manager, poi l' avvio della gara appalto integrato

complesso sarà tra il terzo e il quarto trimestre dell' anno. Si corre per il cantiere, ma anche per il finanziamento: i

primi stanziamenti per i 950 milioni necessari per il primo lotto sono nel fondo aggiuntivo nel fondo complementare al

Recovery Plan ( 500 milioni), ulteriori 100 sono stati inseriti dal Mims in uno stanziamento aggiuntivo. Il Fondo

complementare ha da pochi giorni ottenuto il via libera da parte della Conferenza Stato-regioni, adesso occorre il

decreto attuativo del Mims. Per parte sua, la Regione Liguria concorre al finanziamento della nuova Diga: la giunta

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Toti ha previsto un investimento di 57 milioni, a valere sul bilancio del 2022, nel quadro di una legge omnibus di

impianto finanziario dedicata a «impostazione
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delle misure finalizzate all' attuazione della ripresa e della resilienza», una sorta di collegato locale al Pnrr. «Senza

queste risorse - spiega il governatore Giovanni Toti - l' opera non sarebbe andata a gara perché non ci sarebbe stata

la copertura, richiesta dalle modalità di appalto scelte dal dibattito pubblico. Ora entro l' anno sarà possibile bandirla».

La parte rimanente, quasi 300 milioni, sarà a carico dell' Adsp. Il porto e l' aeroporto di Genova sono allineati sulla

costa, e così l' Enac, ente nazionale aviazione civile, che non si è opposto alla prima fase del progetto, ma soltanto

perché deve ancora valutarlo nel dettaglio, ha invece già espresso riserve sulla fase B, del valore di ulteriori 350

milioni di euro, che dovrebbe realizzarsi fra 2026 e 2028. Insomma, il cammino dell' opera è cominciato spedito, ma è

ancora lungo. Con il blocco del Canale di Suez da parte della mega-nave 'Ever Given' dal 23 al 29 marzo 2021, il

mondo si è accorto dell' importanza di questa arteria di traffico, nella quale scorrono il 90% dei traffici tra Asia ed

Europa. Genova è al centro di questo quadro, è la porta meridionale di accesso al Vecchio Continente, una settimana

più vicina all' Oriente rispetto a Rotterdam. Solo che tra 2011 e 2019 i volumi d Suez sono cresciuti del 48,8%, quelli

dei porti italiani sono calati dello 0,8%. Per il capoluogo ligure, il miglioramento dell' accesso al porto significa poter

entrare pienamente nel nuovo sistema di trasporti marittimi che ha visto in questi anni l' ampliamento del canale di

Suez e la crescita del gigantismo navale e delle concentrazioni armatoriali, che puntano su un numero sempre minore

di scali. La corsa è per pochi, lottare contro il tempo una necessità. -

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Premio fotografico mitilicoltori, vince Cristina Andolcetti

Redazione

La Spezia - Ieri pomeriggio al terminal di Largo Fiorillo si è svolta la cerimonia

della premiazione del "Premio Fotografico Nazionale Mitilicoltori della Spezia",

giunto alla sua terza edizione. Moderato da Federico Pinza e con la

partecipazione di un numeroso pubblico che ha applaudito a scena aperta, sono

stati premiati tutti i fotografi presenti nella mostra di Passeggiata Morin. Alla

presenza del Vicesindaco Giulia Giorgi, di Luca Perfetti, dirigente Autorità

Portuale, di Giovanni Stella, Comandante della Capitaneria di Porto della

Spezia, dell' onorevole Lorenzo Viviani e di Alessandro Godani, presidente

Consorzio produttori spezzini, è stata premiata la fotografa spezzina Cristina

Andolcetti, vincitrice assoluta, che oltre alla targa ha ritirato un assegno circolare

di mille euro. Paola Lenzi, vincitrice nella sez. Still-life, ha ricevuto, oltre alla

targa del vincitore, un assegno circolare da 500 euro. Una targa anche per la

spezzina Valentina Tazzini, per la foto vincitrice nella votazione "Premio giuria

popolare", votazione che doveva compiersi, esclusivamente, presso lo stand

posizionato in Passeggiata Morin. Ai quattordici secondi ex-aequo una

medaglia ricordo: Giulio Tanzini (Nepi - VT) Luca Gianfelice (Teramo) Elide

Cataldo (Ferrara) Serafino Fasulo (Livorno) GabrielePardini (Pietrasanta - LU) Federica Marchesi (La Spezia) Marina

Busoni (La Spezia) Luca Ruffoli (Piombino - LI) Tamara Bianchi (Massa) Mirella Cozzani (Vezzano Ligure - SP)

Fulvia Bernacca (Roma) Giovanna Remedi (La Spezia) Luca Bernieri (Massa) Gregorio Tommaseo (La Spezia) I

temi per partecipare al premio 2020 erano due: "mitilicoltori e pescatori" e "still-life" dell' ostrica. L' evento si è svolto

grazie al patrocinio del Comune della Spezia, al contributo dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e

la collaborazione del Consorzio produttori spezzini. La giuria era composta da: Pierluigi Peracchini (sindaco della

Spezia), Mario Sommariva (presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale), Federico Pinza

(Cooperativa Mitilicoltori della Spezia), Claudio Barontini (fotoreporter e ritrattista di celebrities), Alberto Andreani

(fotografo ufficiale Spezia Calcio), Marco Aliotta (presidente dell' Associazione Fotografica Liberi di Vedere), Alma

Schianchi (fotografa e delegata provinciale FIAF). Giovedì 12 agosto 2021 alle 12:44:32 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Cristina Andolcetti vince il primo premio al Concorso fotografico su mitilicoltori e
pescatori del Golfo della Spezia

Ufficio stampa

'Ci vogliono muscoli per raccogliere i muscoli', ovvero le cozze o i mitili, a

seconda delle località dove sono coltivati: è con questa frase che Cristina

Andolcetti ha concluso il suo intervento al terminal crociere, quando ha

raccontato di come ha realizzato la fotografia che ha vinto la terza edizione del

Concorso nazionale fotografico miticoltori del Golfo della Spezia con tema

miticoltori e pescatori. Una frase che non solo spiega lo scatto ma racconta

anche in una suggestiva immagine in bianco e nero la fatica e la dedizione che

stanno in questo duro mestiere. A seguire, tutti ex aequo si sono classificati, tra

trecento fotografie inviate da tutt' Italia, e anche da Zanzibar e dall' Argentina,

Giulio Tanzini da Viterbo, Luca Gianfelice da Teramo, Elide Cataldo da Ferrara,

Serafino Fasulo da Livorno, Gabriele Pardini da Pietrasanta, Luca Ruffoli da

Piombino, Tamara Bianchi da Massa, Fulvia Bernacca da Roma, Luca Bernieri

e gli spezzini Federica Marchesi, Marina Busoni, Mirella Cozzani, Giovanna

Remedi e Gregorio Tommaseo. Oltre a queste quattordici fotografie la giuria

aveva segnalato altre cinquanta fotografie per essere trasmesse, come

avvenuto, su un maxi monitor in passeggiata Morin, sottoposte al voto della

giuria popolare secondo un sistema di scelta a schede dopo aver visionato le immagini. La fotografia vincitrice e le

altre quattordici sono esposte in passeggiata Morin in una galleria d' arte all' aperto assai apprezzata dal pubblico.

Presentata da Ferico Pinza alla festa della premiazione sono intervenuti il comandante della Capitaneria di Porto

Giovanni Stella, il dirigente dell' Autorità portuale Luca Perfetti, l' onorevole Lorenzo Viviani, il consigliere Giulio

Guerri, Alessandro Godani presidente del Consorzio Produttori Spezzini, portando ciascuno un messaggio sia per 'i

contadini del mare' sia per i concorrenti che hanno interpretato con sensibilità i tanti aspetti di questo lavoro in

continuità di una tradizione che nasce con l' uomo.

Port Logistic Press

La Spezia
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"Come rimuovere le cause che hanno contribuito ad allontanare la comunità urbana dalla
comunità portuale"

Ufficio stampa

Proseguiamo con la pubblicazione della relazione che accompagna il Piano

delle Opera Triennali dei Porti della Spezia e di Marina di Carrara presentata e

approvata dal Presidente dell' Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale. di

Mario Sommariva Le moderne modalità 'industriali' di svolgimento dei traffici

marittimi e portuali, l' inaccessibilità delle aree portuali indotte dalle norme di

security e di safety, gli apparenti conflitti di interessi fra le diverse categorie

economiche e sociali (nessuno dei quali può peraltro assurgere a interesse

generale), le esternalità ambientali negative, hanno contribuito ad allontanare la

comunità urbana dalla comunità portuale. Se le comunità urbane ed i territori

inizieranno a percepire se stessi, come parte della comunità portuale, come

partecipi di un processo di sviluppo fondato su valori e su progetti condivisi,

allora le separazioni e le ostilità, che segnano, talvolta, la relazione fra i porti e i

territori, potranno avviarsi verso una piena e indispensabile ricomposizione. Ma

ancora lo storico francese ci dice che il mare 'agisce' e l' azione (la reazione) è

oggi la 'resilienza', la capacità di cambiare e reagire di fronte ad eventi

drammatici che colpiscono i popoli e le nazioni. E' l' attualità del nostro mondo

colpito da un' inedita pandemia. Mare e porti sono dunque luoghi privilegiati per porre in essere politiche 'resilienti',

azioni capaci di costituire un rilancio e una reazione in grado di ri-costruire il futuro. La ' resilienza ' è diventata quindi

la parola chiave per affrontare lo scenario di un mondo nel quale è in itinere un post-pandemia ancora incerto, fra

successi dei vaccini e recrudescenza delle varianti. La scelta di Febvre come riferimento concettuale e culturale per la

stesura di queste note iniziali del P.O.T. 2022-2024 non è casuale. Tale scelta è motivata non solo dal valore che lo

storico assegna al ' mare ' nello sviluppo dei processi storici, ma anche perché egli ' sogna ' la nascita di istituzioni

europee, sovranazionali, in grado di dare soluzioni e risposte ai problemi dei popoli d' Europa. Questo 'sogno'

sorgeva proprio davanti al cumulo di morte e di macerie che la II° guerra mondiale aveva consegnato alle popolazioni

d' Europa. L' idea che Febvre aveva sognato nel 1945 e che si sarebbe poi realizzata negli anni seguenti, dopo una

storia segnata da momenti epici e gloriosi come da fasi critiche e difficili, vive oggi un momento di grande forza e

vitalità di fronte alla catastrofe sanitaria del Covid 19. Le istituzioni europee, per fronteggiare gli effetti della

pandemia, hanno assunto iniziative senza precedenti, per quantità e qualità delle risorse mobilitate. Il programma

'Next Generation EU', in base al quale i diversi paesi hanno presentato i loro piani di ripresa e resilienza, rappresenta

non solo il più grande piano di investimenti pubblici dal 'Piano Marshall' ad oggi ma disegna una profonda prospettiva

di cambiamento a livello economico, sociale e culturale per l' intero continente europeo. La scelta dell' UE è stata

dunque quella di coniugare un massiccio programma di investimenti con un altrettanto vasto piano di riforme e

modernizzazione che coinvolge i diversi Stati membri. Il nostro sistema portuale si è collocato all' interno del PNRR

(Fondo Complementare) con alcune opere che segneranno sia la trasformazione infrastrutturale portuale ed urbana

sia la transizione energetica. Si tratta del nuovo molo passeggeri per il porto della Spezia, destinato ad ampliare la

capacità portuale per il traffico croceristico nel contesto del riuso urbano della Calata Paita; del nuovo Waterfront del

porto di Marina di Carrara in grado di ridisegnare radicalmente il rapporto fra porto e città nelle aree di immediata

connessione nonché l' elettrificazione delle banchine per ridurre l' impatto delle emissioni delle navi durante l' ormeggio

Port Logistic Press

La Spezia
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in porto. Le opere dovranno essere realizzate entro la ' deadline ' del 31 dicembre 2026. Questa data limite, per la

rendicontazione delle opere, segna di per sé un elemento di riforma e richiede un balzo di efficienza amministrativa e

tecnica. E' finito il tempo degli annunci
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indeterminati e sorge il tempo degli impegni e delle scadenze precise. Questo salto culturale impegna sia i soggetti

pubblici che quelli privati. Come risulterà chiaramente nel corso della lettura del Piano, esiste un intreccio molto forte,

si direbbe un vincolo stringente, fra il percorso degli investimenti pubblici e quello degli investimenti privati che fanno

capo ai concessionari, titolari di atti formali di lungo periodo, basati appunto su ingenti volumi di investimento. La

'politica della resilienza' chiama dunque tutti ad una forte responsabilità. Questi concetti e reciproche responsabilità

sono ben definiti nell' accordo procedimentale stipulato con LSCT, il principale terminalista del sistema portuale del

Mar Ligure Orientale. Ciò che preme far comprendere e che per primi noi stessi dobbiamo comprendere, è che ci

troviamo, forse per la prima volta, in un contesto più grande di noi, dove le nostre scelte, i nostri tempi, le nostre

procedure diventano parte, una piccola parte certamente, di un progetto più grande. Il progetto della ripresa e rinascita

di una nazione ed un continente pesantemente feriti dalla pandemia. Uno spirito non dissimile dalla ricostruzione post-

bellica e da qui l' attualità di un pensiero, come quello dello storico francese, citato a più riprese. La politica della

resilienza è, come si è detto, essenzialmente, una politica di riforme che non si esaurisce nella realizzazione di opere

infrastrutturali. I pilastri della 'resilienza' sono la transizione digitale, la transizione energetica e le politiche di inclusione

sociale. Tutti questi aspetti sono fra loro intimamente legati. (2 - continua)

Port Logistic Press

La Spezia
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Pale eoliche sbarcate a Ravenna

Fanno parte di un complesso di cinque impianti prodotti da Vestas

Redazione

RAVENNA Sbarcate al terminal Sapir, nel porto di Ravenna, quindici pale

eoliche lunghe 64 metri. Le pale fanno parte di un complesso di cinque

impianti eolici prodotti da Vestas, giunti dalla Cina a bordo della motonave

Janis e destinati a Cairo Montenotte (Savona). Secondo le previsioni iniziali,

le pale avrebbero dovuto essere sbarcate al porto di Savona, ma le verifiche

sulla viabilità stradale da Savona a Cairo, su un tragitto parzialmente

montuoso, hanno fatto emergere la problematicità del trasporto e indotto lo

spedizioniere, Campostano Group di Savona, a cercare un'alternativa. La

scelta è caduta su Sapir, e questo ci conforta anche considerando il prestigio

dell'interlocutore, che ha evidentemente valutato l'esperienza specifica che il

nostro terminal può vantare anche sull'eolico e in generale la disponibilità di

mezzi, professionalità e competenze che ci consentono di movimentare pezzi

eccezionali di ogni peso e dimensione. Lo sbarco è stato eseguito da Sapir in

una giornata di lavoro col supporto delle maestranze della cooperativa

portuale e la collaborazione di Viamar. Sono state utilizzate in abbinata due

gru Liebherr di amplissimo sbraccio. Il trasporto stradale dal porto di Ravenna

a Cairo Montenotte sarà curato da Molisana Trasporti. Ricordiamo, inoltre, che a fine Luglio l'Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato ha attribuito alle Società Sapir e Terminal Nord (Gruppo Sapir) il Rating di Legalità con un

punteggio corrispondente a tre stelle, ovvero il più alto previsto dal Regolamento. Il rating, che ha durata biennale ed è

rinnovabile, attesta che le due imprese soddisfano tutti i requisiti normativi obbligatori e inoltre una serie di requisiti

extra normativi, vale a dire volontari. La concessione del rating, che comporta tra l'altro, per le imprese destinatarie,

facilitazioni nell'accesso a finanziamenti pubblici e al credito bancario, è un significativo riconoscimento dei risultati

conseguiti grazie all'adozione del Sistema di Gestione Integrato e di un Modello Organizzativo 231/01. Le nostre

Società terminaliste ha commentato il presidente di Sapir, Riccardo Sabadini- sono già in possesso delle

Certificazioni di sicurezza e qualità rappresentanti gli standard più elevati di conformità. Questo ulteriore attestato

convalida la giustezza del nostro impegno nel perseguire un business redditizio, nell'interesse degli azionisti e della

comunità in cui operiamo, ma rigorosamente in una cornice di dedizione finalizzata ad alzare continuamente la soglia

dell'attenzione nell'ambito della sicurezza, della tutela ambientale, di correttezza e legalità in senso lato.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Un carico di enormi pale eoliche sbarca al porto, grande sfida per la logistica del terminal

Quindici pale eoliche lunghe 64 metri sono state sbarcate al porto di Ravenna al

terminal Sapir. Le pale fanno parte di un complesso di cinque impianti eolici

prodotti da Vestas, giunti dalla Cina a bordo della motonave Janis e destinati a

Cairo Montenotte (Savona). Secondo le previsioni iniziali, le pale avrebbero

dovuto essere sbarcate al porto di Savona, ma le verifiche sulla viabilità stradale

da Savona a Cairo, su un tragitto parzialmente montuoso, hanno fatto emergere

la problematicità del trasporto e indotto lo spedizioniere, Campostano Group di

Savona, a cercare un' alternativa. La scelta è caduta su Sapir, che può vantare

anche sull' eolico e in generale la disponibilità di mezzi, professionalità e

competenze che consentono di movimentare pezzi eccezionali di ogni peso e

dimensione. Lo sbarco è stato eseguito da Sapir in una giornata di lavoro col

supporto delle maestranze della cooperativa portuale e la collaborazione di

Viamar. Sono state utilizzate in abbinata due gru Liebherr di amplissimo

sbraccio. Il trasporto stradale dal porto di Ravenna a Cairo Montenotte sarà

curato da Molisana Trasporti.

Ravenna Today

Ravenna
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Porto, il traffico merci torna a aumentare

ORTONA . Nel porto di Ortona, nel primo semestre 2021, sono state

movimentate oltre 570mila tonnellate di merci, in crescita del 10 per cento

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Lo dicono i dati forniti dall'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Secondo i numeri si

registra un andamento particolarmente positivo delle merci solide (377mila

tonnellate, +13%). Positivo è anche l' andamento delle rinfuse liquide con

193.400 tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+4,6%). Mentre lo scalo

marittimo attende da anni ormai le opere di dragaggio che, tra burocrazia e

polemiche tardano ad arrivare, le statistiche sul traffico merci sembrano

confermare l' importanza dell' infrastruttura. «Il sistema portuale registra una

crescita generale rispetto al 2020», commenta il commissario straordinario dell'

Autorità di sistema portuale, l' ammiraglio Giovanni Pettorino , che si sofferma

anche sullo scalo marchigiano di Ancona, dove c' è una netta ripresa dei traffici

nel primo semestre 2021. «Nel porto di Ancona è significativo l' aumento del

trasporto merci sui ro-ro (particolari navi utilizzati per i traffici, ndr ) sul dato

pre-pandemia del 2019. Sono in ripresa sia il traffico passeggeri sia il traffico

complessivo delle merci», afferma. E per quanto riguarda il "porto di San Tommaso" dice: «Dati positivi anche per il

porto di Ortona. Indicatori di scali in ripresa, che fanno ben sperare per il prossimo futuro». Che proprio per lo scalo

ortonese, non può prescindere da un' opera di fondamentale importanza qual è l' escavazione dei fondali. Solo così si

potrà compiere un passo fondamentale per l '  economia del mare e più in generale della città. (a.s.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA .

ilcentro.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 12 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 8 0 2 1 9 6 2 § ]

Traffico in ripresa nei porti di Ancona e Ortona

Ancona - Netta ripresa dei traffici ne l Porto di Ancona nel primo semestre

2021. Il traffico delle merci ro-ro (2,63 milioni di tonnellate) sorpassa l'

andamento pre pandemia del 2019 registrando +24% sul primo semestre di

due anni fa e +44% sul 2020. Significativa, secondo i dati dell' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, la ripresa dei passeggeri in

transito nello scalo dorico, anche se minore rispetto al 2019. Nel primo

semestre 2021, sono stati 170.286, con un aumento del +75% sullo stesso

semestre del 2020. Positivo l' andamento del mese di giugno con 50.997

transiti rispetto ai 12.200 del giugno 2020 quando forte era ancora la

limitazione dei movimenti per il Covid-19. Anche le crociere, dopo lo stop a

livello internazionale per le conseguenze dell' emergenza sanitaria, sono

ripartite nel porto dorico dove ogni domenica, dal 13 giugno al 19 settembre,

attracca Msc Splendida. Il Commissario straordinario dell' AdSP Ammiraglio

Giovanni Pettorino Nel complesso, il traffico merci è cresciuto del +25,3% nel

primo semestre di quest' anno rispetto allo stesso periodo del 2020, con una

movimentazione superiore a 5 milioni di tonnellate trainata dalla ripresa delle

merci rinfuse liquide (+18%). Stabile nel semestre il traffico contenitori (76.275 TEU), in linea con quello dell' anno

scorso. Nel P orto di Ortona , nel primo semestre 2021, sono state movimentate oltre 570 mila tonnellate di merci, in

crescita del 10% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, con un andamento particolarmente positivo delle

merci solide (377 mila tonnellate, +13%). Positivo è anche l' andamento delle rinfuse liquide con 193.400 tonnellate di

prodotti petroliferi raffinati (+4,6%). 'Il sistema portuale registra una crescita generale rispetto al 2020 - commenta il

Commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. Nel porto di Ancona è

significativo l' aumento del trasporto merci sui ro-ro sul dato pre pandemia del 2019. Sono in ripresa sia il traffico

passeggeri sia il traffico complessivo delle merci. Dati positivi anche per il porto di Ortona. Indicatori di scali in

ripresa, che fanno ben sperare per il prossimo futuro'.

Sea Reporter

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Msc, Confartigianato: «Ragionare su politiche inclusive»

Longhi e Casagrande fanno il punto sul ritorno economico generato dagli accordi con le compagnie di crociera che
fanno tappa ad Ancona

Ancona, il suo porto e i traffici turistici di questo 2021 ancora complicato per le

attività economiche, traffici che gravitano attorno allo scalo dorico: su questo si

concentra l' attenzione dei rappresentanti di Confartigianato Ancona, con il

Presidente Paolo Longhi e il Responsabile territoriale Luca Casagrande, che

fanno il punto sul ritorno economico generato dagli accordi con le compagnie di

crociera che fanno tappa ad Ancona. «Abbiamo molto apprezzato - dice Longhi

- lo sforzo fatto dalla Regione e dall' Autorità Portuale nel trovare con MSC

accordi sfociati nell' approdo ad Ancona della MSC Splendida, la nave più

grande mai arrivata nel nostro scalo. Per quanto riguarda i benefici per le attività

economiche del centro cittadino che ne dovevano conseguire, segnaliamo la

necessità di ragionare però su politiche inclusive e di collegamento porto-città

che possano essere in grado di apportare vantaggi alle imprese, nonostante le

necessarie restrizioni imposte dal Covid». «A bordo della nave si crea, infatti,

una bolla sterile in cui i turisti sono inseriti - spiega Casagrande - e con regole

precise a cui bisogna attenersi per l' intera durata del viaggio, incluse le

escursioni a terra. Questo però implica che i passeggeri non siano liberi di

entrare nei negozi, una volta approdati in centro, perché devono seguire un percorso guidato obbligato che non

permette loro di potersi muovere liberamente all' interno del territorio cittadino». «Chiaramente siamo favorevoli alla

presenza di regole chiare che garantiscano la sicurezza pubblica e la prevenzione del contagio - aggiunge Longhi - ma

non possiamo non constatare il mancato ritorno economico per le attività che insistono sui corsi cittadini, fortemente

penalizzate da questo sistema". "Tutto questo - conclude Casagrande - impatta negativamente anche sul comparto

del trasporto persone Taxi e Ncc, già aspramente penalizzato dalla crisi generata dalla pandemia, a causa del crollo

del traffico di persone. In definitiva, tutte le attività commerciali che potevano contare sul turismo di passaggio e

anche sull' acquisto 'mordi e fuggi' non trovano beneficio dalla situazione in essere». Concludono Longhi e

Casagrande: «Auspichiamo che vi sia la possibilità di ragionare quanto prima con le istituzioni mettendo a

disposizione dei turisti percorsi virtuosi che possano includere le aziende, le quali si sono attrezzate per lavorare in

completa sicurezza, permettendo ai turisti uno shopping sereno e sicuro e consentendo così alle imprese di non

perdere in via definitiva tutto l' indotto turistico ben canalizzato ad oggi su Ancona».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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INTERPORTO MANIPPELLO, MARSILIO E D' ANNUNTIIS A INCONTRO SU PROSPETTIVE
E SVILUPPO

MANOPPELLO - Le prospettive di sviluppo dell' Interporto d' Abruzzo, a

Manoppello, sono state al centro di un incontro a cui hanno partecipato il

presidente della Regione Abruzzo, Marco Marsilio , e il sottosegretario

Umberto D' Annuntiis . All' incontro erano presenti l' ammiraglio Giovanni

Pettorino , commissario straordinario dell' Autorità d i  sistema portuale del

Medio Adriatico, il professor Giuseppe Catalano , coordinatore della Struttura

tecnica di missione per l' indirizzo strategico del Ministero delle Infrastrutture, e

Mosè Renzi , direttore generale dell' Interporto d' Abruzzo. Al centro del

confronto l' individuazione degli obiettivi utili alle prospettive di sviluppo

commerciale attraverso interventi strutturali e infrastrutturali tesi anche all'

ammodernamento dei mezzi e all' incremento del trasporto su ferro. "Ci sono

concrete possibilità di incrementare le attività commerciali attraverso lo

sviluppo dell' Interporto che potrebbero essere implementate con i progetti

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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sviluppo dell' Interporto che potrebbero essere implementate con i progetti
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Manoppello, Marsilio e D' Annuntiis ad incontro su prospettive sviluppo

MANOPPELLO - Le prospettive di sviluppo dell' Interporto d' Abruzzo, a

Manoppello, sono state al centro di un incontro a cui hanno partecipato il

presidente della Regione Abruzzo, Marco Marsilio, e il sottosegretario

Umberto D' Annuntiis. All' incontro erano presenti l' ammiraglio Giovanni

Pettorino, commissario straordinario dell' Autorità d i  sistema portuale del

Medio Adriatico, il professor Giuseppe Catalano, coordinatore della Struttura

tecnica di missione per l' indirizzo strategico del Ministero delle Infrastrutture, e

Mosè Renzi, direttore generale dell' Interporto d' Abruzzo. Al centro del

confronto l' individuazione degli obiettivi utili alle prospettive di sviluppo

commerciale attraverso interventi strutturali e infrastrutturali tesi anche all'

ammodernamento dei mezzi e all' incremento del trasporto su ferro. 'Ci sono

concrete possibilità di incrementare le attività commerciali attraverso lo

sviluppo dell' Interporto che potrebbero essere implementate con i progetti

inseriti nel Pnrr. Ci saranno ulteriori incontri per definire le linee programmatiche

che potranno essere intraprese', hanno sottolineato Marsilio e D' Annuntiis.

L'Aquila Blog

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Civitavecchia, operativa la banchina 29 - Attraccata Eurocargo Cagliari

12 Aug, 2021 Civitavecchia - Primo accosto di una unità commerciale, la

'Eurocargo Cagliari", alla banchina 29 del porto di Civitavecchia, lo fa sapere l'

Autorità di Sistema Portuale che insieme al nucleo nostromi della Capitaneria di

porto hanno vigilato le operazioni di accosto e ormeggio della nave. Alla già

presente 'Seven Seas Splendor' si è quindi aggiunta la motonave 'Eurocargo

Cagliari ', che ha così inaugurato il nuovo ormeggio e confermato la sua attesa

funzionalità in vista del completamento dei retrostanti piazzali di banchina e,

quindi, dell' ordinario utilizzo commerciale dell' accosto. Recentemente la

banchina 30, secondo pontile realizzato dall' AdSP nella nuova darsena

traghetti, ha infatti visto il contemporaneo utilizzo sia dell' ormeggio di dritta

(banchina 30) che, per la prima volta, quello di sinistra (banchina 29). Il

comandante della Capitaneria di porto di Civitavecchia, Francesco Tomas ha

dichiarato: 'Al termine delle necessarie verifiche in materia di sicurezza portuale

e della navigazione e, in particolare, della accertata operatività del nuovo pontile

che permette ormeggi in simultanea alle banchine 29 e 30, si è dato il via ad un

ulteriore accosto della nuova darsena traghetti. Mi sia consentito, quindi, di

esprimere il mio sentito apprezzamento per l' opera portuale realizzata dall' AdSP che consente di aggiungere un

ulteriore tassello all' offerta dello scalo, continuando a garantire i più alti standard di sicurezza della navigazione. La

manovra di ormeggio non ha necessitato dell' ausilio di rimorchiatori portuali, a dimostrazione dell' idoneità e dell'

adeguatezza, anche dal punto di vista economico, del nuovo pontile ad ospitare più navi in contemporanea e, in

prospettiva, anche con la presenza di altre unità ormeggiate all' adiacente banchina 28'. Pino Musolino, presidente

dell' AdSP, dal canto suo, ringrazia la Capitaneria di Porto e il suo Comandante per la consueta e fondamentale

collaborazione interistituzionale e rimarca che 'il completamento delle ulteriori due banchine della nuova darsena

traghetti rappresenta un altro importante tassello per lo sviluppo di un traffico, quale quello Ro/Ro e Ro/pax, sul quale

stiamo puntando ed abbiamo ottime possibilità di crescita ulteriore. A breve completeremo i piazzali retrostanti e, a

quel punto, i due nuovi accosti, realizzati grazie al contributo a fondo perduto dell' Unione Europea, saranno operativi

a tutti gli effetti. La sfida che ci aspetta è non tanto quella di incrementare i collegamenti con la Spagna, quanto di

conquistare nuovi importanti mercati nell' area sud del Mediterraneo. Ed è in quest' ottica che l' AdSP sta portando

avanti un' importante attività promozionale per l' attivazione di nuove linee marittime commerciali con i maggiori Paesi

del Nord Africa'.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, anche la banchina 29 diventa operativa

GAM EDITORI

12 agosto - Sotto l' occhio del nucleo nostromi della Capitaneria di porto e

degli ispettori dell' Autorità di Sistema Portuale, ha avuto luogo il primo accosto

di una unità commerciale alla banchina 29 del porto di Civitavecchia. Dopo il

recente utilizzo della banchina 30, il secondo pontile realizzato dall' AdSP nella

nuova darsena traghetti ha infatti visto il contemporaneo utilizzo sia dell'

ormeggio di dritta (banchina 30) che, per la prima volta, quello di sinistra

(banchina 29). Alla già presente "Seven Seas Splendor" si è quindi aggiunta la

motonave "Eurocargo Cagliari", che ha così inaugurato il nuovo ormeggio e

confermato la sua attesa funzionalità in vista del completamento dei retrostanti

piazzali di banchina e, quindi, dell' ordinario utilizzo commerciale dell' accosto.

Il Presidente dell' AdSP, Pino Musolino, dal canto suo, ringrazia la Capitaneria

di Porto e il suo Comandante per la consueta e fondamentale collaborazione

interistituzionale e rimarca che "il completamento delle ulteriori due banchine

della nuova darsena traghetti rappresenta un altro importante tassello per lo

sviluppo di un traffico, quale quello Ro/Ro e Ro/pax, sul quale stiamo puntando

ed abbiamo ottime possibilità di crescita ulteriore. A breve completeremo i

piazzali retrostanti e, a quel punto, i due nuovi accosti, realizzati grazie al contributo a fondo perduto dell' Unione

Europea, saranno operativi a tutti gli effetti. La sfida che ci aspetta è non tanto quella di incrementare i collegamenti

con la Spagna, quanto di conquistare nuovi importanti mercati nell' area sud del Mediterraneo. Ed è in quest' ottica

che l' AdSP sta portando avanti un' importante attività promozionale per l' attivazione di nuove linee marittime

commerciali con i maggiori Paesi del Nord Africa".

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 12 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 43

[ § 1 8 0 2 1 9 6 5 § ]

Porto sorvegliato speciale

Spacciatore denunciato dai militari, ritirate anche tre patenti Condividi Il periodo

di intenso flusso di vacanzieri che si è registrato al porto, ha indotto la Guardia

di finanza ad aumentare i controlli su mezzi e passeggeri in partenza e in

arrivo. A seguito di accurata analisi di rischio sulle liste passeggeri e sui mezzi

in transito a Civitavecchia, i militari della Compagnia, coordinati dal locale

Gruppo, con l' ausilio delle unità cinofile antidroga, hanno ispezionato decine di

soggetti sia all' imbarco che allo sbarco per quanto riguarda i traghetti per la

Sardegna e per la Sicilia. arco dai traghetti per la Sardegna e la Sicilia. L'

attività messa in campo, ha portato al sequestro di circa trenta grammi di

marijuana, di venticinque grammi di hashish e di un grammo di cocaina. Undici

persone sono state segnalate alle prefetture di competenza come assuntori di

sostanze stupefacenti e un soggetto è stato denunciato dalle fiamme gialle alla

Procura della Repubblica di Civitavecchia per detenzione ai fini di spaccio della

droga, rinvenuta occultata all' interno del proprio bagaglio. Ritirate anche tre

patenti.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sversamento nave San Giusto, gasolio ancora in mare: prosegue la bonifica

Redazione 12 agosto 2021 08:41 BRINDISI - A tre giorni dallo sversamento

nella foce di Canale Cillarese il gasolio è ancora in mare, proseguono intanto le

attività di bonifica. La Marina Militare ha diramato oggi (giovedì 12 agosto

2021) un comunicato, che recita: "Le attività di bonifica da parte delle ditte

specializzate incaricate, intervenute subito dopo l' evento su segnalazione dell'

accaduto da parte del Comando di bordo e del coordinamento con la locale

Capitaneria di Porto, hanno consentito il tempestivo contenimento dello

sversamento mediante l' impiego di panne antinquinamento e la rimozione del

gasolio sversato". Una parte dello sversamento, 300 litri di gasolio, avvenuto

durante le operazioni tecniche di travaso combustibile tra le casse di bordo

dalla nave San Giusto, aveva interessato anche l' area del cantiere navale

Balsamo e l' area antistante il parco del Cillarese. Tutte le operazioni sono

state eseguite in costante coordinamento con la locale Capitaneria di Porto che

unitamente all' Agenzia regionale per la protezione ambientale (Arpa), ha

effettuato diversi campionamenti nelle acque del Seno di Ponente monitorando

l' evoluzione della situazione nel tempo. Le attività - fanno sapere dalla Marina

Militare - proseguiranno fino a quando i rilievi ambientali confermeranno il completo ripristino delle condizioni di

normalità. Già il 9 agosto la situazione era apparsa seria, ci si era resi conto che si trattava di "Marine Diesel Oil-

Nato F76", sversato accidentalmente in mare dalla nave San Giusto, ormeggiata nella banchina "Garibaldi", durante

operazioni di travaso. La Procura della Repubblica di Brindisi è stata messa al corrente dei fatti. Sono stati avviati

degli accertamenti per risalire al tipo di sostanza finita in mare e all' origine dello sversamento. Il fastidioso odore è

arrivato fino alle abitazioni del rione Minnuta. A stretto giro di posta alcune associazioni avevano commentato l'

evento. Legambiente aveva diramato una nota: "Eventi più o meno accidentali richiedono l' aggiornamento del Piano

di Protezione Civile e di quelli di emergenza e la rimozione delle fonti di rischio, quantomeno, l' interessamento

sempre minore di aree abitate, per cui attendiamo che il sindaco, in primo luogo in quanto Ufficiale di Governo in

materia sanitaria, il presidente dell' autorità di sistema portuale del Basso Adriatico, il comandante della Capitaneria di

Porto ed anche il presidente dell' Asi si facciano carico dell' assunzione dei provvedimenti d' urgenza non più rinviabili

e delle scelte pianificatorie con il pieno coinvolgimento della popolazione, ricordando che ritardi ed omissioni che

comportino danni ambientali e sanitari provocherebbero anche reati perseguibili". Anche il Forum Ambiente, salute e

sviluppo era intervenuto sulla vicenda, chiedendo anche lo spostamento della base navale della Marina Militare:

"Sarebbe proprio necessario che le istituzioni locali dismettessero l' atteggiamento notarile rispetto agli incidenti che

periodicamente si verificano in una città con importante presenza industriale e marittima come la nostra (è di solo

qualche settimana fa la dispersione sempre di idrocarburi da un carro cisterna ferroviario diretto a Versalis) e adottino

fattive ed efficaci misure preventive e prudenziali a tutela della salute pubblica. Conoscere dopo l' accaduto i dettagli

degli incidenti serve solo quantificare i danni alla salute ma non a prevenirli o mitigarli".

Brindisi Report

Brindisi
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Crotone: riqualificazione dell' area ex Sensi

GAM EDITORI

12 agosto 2021 - L' attenzione rivolta allo scalo portuale di Crotone, da parte

dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, passa

anche attraverso la bonifica e la riqualificazione ambientale del territorio. Ieri

presso la sede dell' Ente, il presidente Andrea Agostinelli ha tenuto un incontro

con il direttore generale dell' Agenzia del Demanio, Dario Di Girolamo, al fine di

verificare lo stato attuale dei manufatti che insistono nell' area ex Sensi, per

poter così procedere alla relativa bonifica. Dall' incontro, a cui hanno preso

parte il tenente di vascello dello scalo crotonese, Giancarlo Castellana, il

dirigente Pasquale Faraone e il funzionario Antonello Rizzuto, è stata

concordata una procedura condivisa da porre in essere, al fine di avviare una

complessiva attività di bonifica ambientale e urbanistica. Il presidente Andrea

Agostinelli ha illustrato l' iniziativa di riqualificazione dell' area ex Sensi, che

sarà a carico dell' Ente che l' ha inserita all' interno del proprio studio di

adeguamento tecnico funzionale del piano regolatore portuale, che ha lo scopo

di redistribuire funzionalmente le aree portuali e, nel contempo, di assicurare

una maggiore interazione tra porto e città. Nello specifico, il progetto prevede

la demolizione degli attuali immobili e la relativa sostituzione con un nuovo manufatto a più piani, a cui dare una

diversa destinazione d' uso, che non andrà a diminuire il valore del patrimonio demaniale dello Stato ma che, in un

processo di compensazione volumetrica, contribuirà altresì alla sua valorizzazione. L' Autorità di Sistema portuale si è

così impegnata a procedere alla demolizione degli immobili esistenti e a realizzarne altrettanti da adibire ad uffici

pubblici, dove si potrebbe insediare la sede istituzionale dell' Ente a Crotone.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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CROTONE: L' ADSP DEI MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO PUNTA ALLA
RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE DELL' AREA EX SENSI E ALLA SUA VALORIZZAZIONE

L' attenzione rivolta allo scalo portuale di Crotone, da parte dell' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, passa anche attraverso

la bonifica e la riqualificazione ambientale del territorio. Presso la sede dell'

Ente, il presidente Andrea Agostinelli ha tenuto un incontro con il direttore

generale dell' Agenzia del Demanio, Dario Di Girolamo, al fine di verificare lo

stato attuale dei manufatti che insistono nell' area ex Sensi, per poter così

procedere alla relativa bonifica. Dall' incontro, a cui hanno preso parte il tenente

di vascello dello scalo crotonese, Giancarlo Castellana, il dirigente Pasquale

Faraone e il funzionario Antonello Rizzuto, è stata concordata una procedura

condivisa da porre in essere, al fine di avviare una complessiva attività di

bonifica ambientale e urbanistica.Il presidente Andrea Agostinelli ha illustrato l'

iniziativa di riqualificazione dell' area ex Sensi, che sarà a carico dell' Ente che l'

ha inserita all' interno del proprio studio di adeguamento tecnico funzionale del

piano regolatore portuale, che ha lo scopo di redistribuire funzionalmente le

aree portuali e, nel contempo, di assicurare una maggiore interazione tra porto

e città. Nello specifico, il progetto prevede la demolizione degli attuali immobili

e la relativa sostituzione con un nuovo manufatto a più piani, a cui dare una diversa destinazione d' uso, che non

andrà a diminuire il valore del patrimonio demaniale dello Stato ma che, in un processo di compensazione

volumetrica, contribuirà altresì alla sua valorizzazione.L' Autorità di Sistema portuale si è così impegnata a procedere

alla demolizione degli immobili esistenti e a realizzarne altrettanti da adibire ad uffici pubblici, dove si potrebbe

insediare la sede istituzionale dell' Ente a Crotone. In questo percorso di bonifica e di riqualificazione ambientale

saranno adottate tecniche ecosostenibili, con l' obiettivo di dare un chiaro impulso alle operazioni di rivalutazione

urbana dell' intera area, a beneficio della comunità.L' incontro si è concluso con la volontà dei presenti di darsi

appuntamento al prossimo settembre per definire formalmente la procedura da adottare, al fine di dare inizio agli

aspetti operativi. Nel corso della giornata, Agostinelli ha anche incontrato il sindaco di Crotone, Vincenzo Voce. Con il

primo cittadino crotonese, il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha

evidenziato l' importanza di intraprendere sul territorio azioni che assicurino la compatibilità delle attività produttive e

di sviluppo portuale con la tutela dell' ambiente e il benessere cittadino, attraverso sinergie istituzionali mirate a

recuperare aree urbane degradate da bonificare, per migliorare lo stato di salute degli ecosistemi urbani.

Reportage Online

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Rilancio Porto Saline joniche, proposto l' inserimento nell' Autorità dello Stretto

L' iniziativa della Giunta regionale. L' assessore Catalfamo: «L' area si candida a essere polo di elevatissimo valore»

di Redazione

La Giunta regionale, su proposta dell' assessore Domenica Catalfamo , ha

deliberato di proporre al ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili l'

inserimento del porto di Saline Joniche all' interno dell' Autorità d i  sistema

portuale dello Stretto e il contestuale approfondimento istruttorio per la

localizzazione nel retroporto di 32 ettari di aree Zes. La deliberazione è il frutto

di un ampio processo partecipativo avviato dall' assessore Catalfamo con il

presidente dell' Autorità d i  sistema portuale dello Stretto e il sindaco di

Montebello Jonico, poi esteso ai vari soggetti pubblici coinvolti: Guardia

Costiera, Agenzia del Demanio, Agenzia delle dogane e dei Monopoli,

Università Mediterranea di Reggio Calabria. La proposta «La proposta - spiega

l' assessorato - nasce da valutazioni sulla complementarità del porto di Saline

Joniche rispetto agli altri porti calabresi dell' Autorità di sistema portuale dello

Stretto, Reggio Calabria e Villa San Giovanni, e in particolare sulla potenzialità

data dal retroporto, che presenta una ampia disponibilità di aree, al contrario

fattore limitante per gli altri porti inseriti in contesti urbani». «Il valore aggiunto -

viene precisato - è quindi dato dall' area industriale del Corap, nella quale sono

già insediate alcune attività industriali e vi è disponibilità di lotti di proprietà pubblica e privata in cui è possibile l'

insediamento di ulteriori attività produttive, oltre alla presenza delle dismesse Ogr (Officine grandi riparazioni) di

proprietà delle Ferrovie dello Stato, e in cui l' Università Mediterranea di Reggio Calabria intende realizzare il Campus

Agapi (Area Grecanica Advanced platform for innovation), che fungerà da parco tecnologico e distretto di

innovazione». Soluzioni sostenibili «La deliberazione della Giunta - è inoltre specificato - pone l' attenzione sulla

necessità di soluzioni che siano sostenibili sia dal punto di vista ambientale, tutelando i rilevanti elementi naturali

presenti e preservando la costa dai fenomeni erosivi, sia dal punto di vista sociale, prevedendo una residua funzione

peschereccia, turistica e da diporto del porto, a vantaggio soprattutto della comunità locale». «Rilancio dell' area» «La

proposta deliberata - afferma l' assessore Catalfamo - si inserisce in un quadro convergente di più azioni sinergiche,

riguardanti il porto e il retroporto, che possono condurre alla rifunzionalizzazione dello scalo e a un rilancio economico

dell' area, devastata dagli infruttiferi investimenti industriali del pacchetto Colombo degli anni 70, ripetendo un

percorso del tutto analogo a quello che ha interessato l' area di Gioia Tauro negli anni 90». «Il tavolo di lavoro istituito

- aggiunge - è la migliore garanzia di proseguire questo percorso in sintonia fra i vari enti coinvolti, che in questa

occasione intendo ringraziare per la fattiva collaborazione e per la condivisione dell' iniziativa. Il momento è peraltro

propizio all' individuazione di importanti risorse di investimento, nell' ambito della programmazione 2021-2027 che sta

per essere avviata». «Sono certa - conclude l' assessore - che questa iniziativa possa cambiare radicalmente il volto

di un' area dimenticata del sud del sud della Calabria. Un' area che, per le sue potenzialità paesaggistiche, si candida

a essere un polo di elevatissima valenza culturale, commerciale e turistico».

LaC News 24
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Porto di Saline Joniche, arriva la possibile svolta: la Regione propone l' inserimento nell'
Autorità dello Stretto

La Giunta della Regione Calabria ha deliberato di avanzare l' idea al ministro delle Infrastrutture e della mobilità
sostenibili, Enrico Giovannini

Una proposta, quella dell' assessore Domenica Catalfamo , che potrebbe

rappresentare una svolta. La Giunta della Regione Calabria ha deliberato di

proporre al ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili l' inserimento

del porto di Saline Joniche all' interno dell' Autorità di sistema portuale dello

Stretto e il contestuale approfondimento istruttorio per la localizzazione nel

retroporto di 32 ettari di aree Zes. La deliberazione è il frutto di un ampio

processo partecipativo avviato dall' assessore Catalfamo con il presidente dell'

Autorità di sistema portuale dello Stretto e il sindaco di Montebello Jonico , poi

esteso ai vari soggetti pubblici coinvolti: Guardia Costiera , Agenzia del

Demanio , Agenzia delle dogane e dei Monopoli , Università Mediterranea di

Reggio Calabria . LA PROPOSTA "La proposta - spiega l' assessorato - nasce

da valutazioni sulla complementarità del porto di Saline Joniche rispetto agli

altri porti calabresi dell' Autorità d i  sistema portuale dello Stretto, Reggio

Calabria e Villa San Giovanni, e in particolare sulla potenzialità data dal

retroporto, che presenta una ampia disponibilità di aree, al contrario fattore

limitante per gli altri porti inseriti in contesti urbani" . "Il valore aggiunto - viene

precisato - è quindi dato dall' area industriale del Corap, nella quale sono già insediate alcune attività industriali e vi è

disponibilità di lotti di proprietà pubblica e privata in cui è possibile l' insediamento di ulteriori attività produttive, oltre

alla presenza delle dismesse Ogr (Officine grandi riparazioni) di proprietà delle Ferrovie dello Stato, e in cui l'

Università Mediterranea di Reggio Calabria intende realizzare il Campus Agapi (Area Grecanica Advanced platform

for innovation), che fungerà da parco tecnologico e distretto di innovazione" . SOLUZIONI SOSTENIBILI "La

deliberazione della Giunta - è inoltre specificato - pone l' attenzione sulla necessità di soluzioni che siano sostenibili

sia dal punto di vista ambientale, tutelando i rilevanti elementi naturali presenti e preservando la costa dai fenomeni

erosivi, sia dal punto di vista sociale, prevedendo una residua funzione peschereccia, turistica e da diporto del porto,

a vantaggio soprattutto della comunità locale" . "RILANCIO DELL' AREA" "La proposta deliberata - afferma l'

assessore Catalfamo - si inserisce in un quadro convergente di più azioni sinergiche, riguardanti il porto e il

retroporto, che possono condurre alla rifunzionalizzazione dello scalo e a un rilancio economico dell' area, devastata

dagli infruttiferi investimenti industriali del pacchetto Colombo degli anni 70, ripetendo un percorso del tutto analogo a

quello che ha interessato l' area di Gioia Tauro negli anni 90" . "Il tavolo di lavoro istituito - aggiunge - è la migliore

garanzia di proseguire questo percorso in sintonia fra i vari enti coinvolti, che in questa occasione intendo ringraziare

per la fattiva collaborazione e per la condivisione dell' iniziativa. Il momento è peraltro propizio all' individuazione di

importanti risorse di investimento, nell' ambito della programmazione 2021-2027 che sta per essere avviata" . "Sono

certa - conclude l' assessore - che questa iniziativa possa cambiare radicalmente il volto di un' area dimenticata del

sud del sud della Calabria. Un' area che, per le sue potenzialità paesaggistiche, si candida a essere un polo di

elevatissima valenza culturale, commerciale e turistico" .
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Virtu Ferries attende concessione per operare anche da Augusta

Redazione

Tiene banco la vicenda del rilascio dei permessi per la nuova tratta Augusta

Malta via mare tramite catamarano e che vede protagoniste Virtu Ferries, già da

anni operante sulla tratta Pozzallo Malta, e Ponte Ferries. Quest' ultima società

"Ha prima contestato a Virtu delle presunte ingerenze sulla richiesta di

concessione al porto di Augusta, salvo poi ritirare certe dichiarazioni - si legge

nel comunicato della Virtu Ferries - e pertanto prendiamo atto dell' accaduto,

esprimendo al contempo la nostra totale estraneità ai fatti". Il nodo principale

della vicenda verte sul rilascio della concessione per la banchina Roro nel porto

di Augusta. "Virtu Ferries - si continua a leggere nella nota - che ha sempre agito

in ossequio alle leggi e ai regolamenti, ha legittimamente avanzato richiesta per

la stessa banchina, assieme al nostro competitor - nell' esercizio dei diritti

commerciali e di libera concorrenza, aprendo una procedura che sarà decisa

dall' autorità portuale di Augusta secondo trasparenza e legalità. Le autorità

italiane sono rigorose, come dimostrano i controlli sempre effettuati sulla Virtu

Ferries. Non sono stati rilasciati i permessi al nostro competitor evidentemente

per altri motivi, e non perché Virtu Ferries abbia posto dei paletti. Virtu Ferries -

chiude dunque la nota - è sicura che le autorità italiane agiranno con rigore e trasparenza, vagliando tutte le situazioni

e gli scenari possibili". I mezzi della Virtu Ferries Saint John Paul II e Jean de la Valette, che da anni fanno la tratta

Malta - Pozzallo, sono già certificati e approvati dalle competenti autorità sia in Sicilia sia a Malta, ed ospitano a

bordo i passeggeri con le consuete attenzioni e la riconosciuta sicurezza.

Corriere di Ragusa
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La port authority di Augusta al centro della contesa fra Virtu Ferries e Ponte Ferries

Ancora la compagnia di navigazione nuova entrante sulle rotte fra Sicilia e

Malta non ha esordito ma il braccio di ferro commerciale fra il player già attivo

Virtu Ferries e quello in arrivo Ponte Ferries è già in atto e prosegue un round

dopo l' altro. "Un articolo pubblicato nel Times of Malta del 12 Agosto, scritto

dal vice-editore Matthew Xuereb, riporta che Ponte Ferries ritira le loro

precedenti accuse rivolte a Virtu Ferries relative alla contestazione per vie legali

della loro richiesta di concessione al porto di Augusta" si legge in una nota

diramata proprio dalla storica compagnia di traghetti veloci maltese. Che

aggiunge: "Virtu Ferries prende atto, ma rimane il fatto, adesso confermato,

che la Ponte Ferries ha venduto centinaia di biglietti di viaggio a prezzi

bassissimi senza aver prima ottenuto le approvazioni dalle autorità competenti,

creando gravi conseguenze ai passeggeri". La comunicazione prosegue

dicendo: "Ponte Ferries ha anche dichiarato che avrebbe ricevuto garanzie in

ordine al rilascio della concessione per la banchina ro-ro nel porto di Augusta.

Virtu Ferries, che ha sempre agito secondo legge e regolamenti, ha

legittimamente avanzato richiesta per la stessa banchina, nell' esercizio dei

diritti commerciali e di libera concorrenza, così aprendo una procedura che sarà decisa dall' Autorità Portuale di

Augusta secondo trasparenza e legalità. Non è quindi possibile che la stessa Autorità - o chi altri - abbia potuto dare

garanzie a Ponte Ferries. Le autorità italiane sono rigorose, come dimostrano i controlli sempre effettuati sulla Virtu

Ferries". Quest' ultima si dice 2sicura che le autorità italiane agiranno con trasparenza e lealtà, nell' interesse della

sicurezza dei viaggiatori. In 33 anni di successi ottenuti sulla linea tra la Sicilia e Malta, la Virtu Ferries non ha mai

chiesto delle garanzie a nessuno e ha tutta la fiducia nell' integrità delle Autorità competenti italiane". La società si

augura di poter presto inaugurare "le nuove tratte da Malta verso Augusta e Catania", e la scelta di effettuare un

doppio scalo nella Sicilia orientale è una notizia, concludendo che "i mezzi della Virtu Ferries Saint John Paul II e Jean

de la Valette, che in questo momento fanno la tratta Malta - Pozzallo, sono già certificati e approvati dalle autorità

competenti sia in Sicilia, sia a Malta.
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Nel solo secondo trimestre del 2021 il traffico delle merci nel porto di Palermo è cresciuto
del +12,8 per cento

Nel primo semestre di quest'anno l'incremento è stato del +4,8%. Nel primo

semestre del 2021 il porto di Palermo ha movimentato 3,64 milioni di

tonnellate di merci, con un incremento del +4,8% sulla prima metà dello

scorso anno che è frutto della crescita del +12,8% del traffico movimentato

nel solo secondo trimestre del 2021 rispetto allo stesso periodo del 2020 che

ha più che compensato il calo del -2,5% del traffico movimentato nei primi tre

mesi di quest'anno. Nel solo secondo trimestre del 2021 il traffico è stato di

1,89 milioni di tonnellate rispetto a 1,67 milioni di tonnellate nel corrispondente

periodo dello scorso anno, con un traffico di carichi allo sbarco che è

ammontato a 1,11 milioni di tonnellate (+14,4%) e di carichi all'imbarco che si

è attestato a 777mila tonnellate (+10,5%). Nel solo settore delle merci varie il

totale è stato di 1,80 milioni di tonnellate (+10,7%), di cui 1,76 milioni di

tonnellate di rotabili (+11,1%) e 37mila tonnellate di merci in container (-6,5%).

Accentuato il rialzo dei volumi di rinfuse liquide e di rinfuse solide che sono

risultati pari rispettivamente a 63mila tonnellate (+46,0%) e 25mila tonnellate

(+412,0%). Il traffico dei passeggeri è stato complessivamente di 224mila

persone (+170,2%), inclusi 20mila passeggeri trasportati dai servizi di linea a corto raggio (+100,4%), 189mila

trasportate dai traghetti (+159,0%) e 15mila crocieristi, traffico - quest'ultimo - che nel periodo aprile-giugno del 2020

era assente a causa della pandemia.
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Noli alle stelle e allarme materie prime: interpellanza di Italia Viva

Redazione

'Le strategie di integrazione verticale e il rafforzamento delle posizioni

dominanti di tali imprese si ripercuotono su tutta la filiera, restringendo la

concorrenza su tutta la filiera logistica" Roma - I deputati di Italia Viva Massimo

Ungaro, Matteo Colaninno e Sara Moretto hanno presentato un' interpellanza al

presidente del Consiglio Mario Draghi, e ai ministeri dei Trasporti e dello

Sviluppo economico per sapere 'quali iniziative di competenza il Governo

intenda assumere al fine di promuovere, in seno alle istituzioni dell' Unione

europea, un' attenta analisi sull' andamento dei mercati delle materie prime e

dei noli marittimi'. 'Da oltre un anno si registra un aumento indiscriminato dei

costi delle materie prime che si accompagna all' allungamento dei tempi di

consegna e a ritardi anche di diversi mesi su tutte le filiere produttive - scrivono

i parlamentari - Detto aumento pare imputabile: 1) all' azione fortemente

speculativa di alcuni operatori economici e finanziari; 2) a politiche di lungo

corso di destoccaggio ( just in time ) antecedenti alla pandemia; 3) a distorsioni

dei mercati interessati, quali, ad esempio, situazioni fortemente oligopolistiche

inerenti il settore dei più grandi operatori mondiali del trasporto su mare' . 'Tutto

ciò rischia di causare un aggravamento dei costi di produzione difficilmente assorbibile dal ciclo produttivo, con

inevitabili effetti inflazionistici sul piano congiunturale che rischiano di ripercuotersi sui consumi, con effetti recessivi

sia sul versante della domanda, che su quello dell' offerta '. Proseguono i parlamentari di Italia Viva: 'Si stanno

verificando, ormai progressivamente, gravi difficoltà produttive che, in molteplici occasioni, si trasformano in

temporanei stop produttivi; per i contratti pluriennali di fornitura, i produttori si trovano a patire un aumento dei prezzi

di molto superiore alle più pessimistiche previsioni del rischio di mercato, mentre la stessa aggiudicazione delle gare

è ormai messa a repentaglio dalle incertezze sull' eventuale sottostima dei costi; i costi delle materie prime incidono

fino al 60 per cento sul valore del prodotto finale, con un aumento medio dei costi di produzione intorno al 30 per

cento'. 'Tali extracosti di produzione rappresentano un doppio problema: colpiscono le filiere produttive, con impatti

immediati sui costi, e il consumatore finale; due effetti che indeboliscono così la buona riuscita della ripartenza del

ciclo economico-produttivo nella fase postpandemica; materie prime fondamentali per i processi produttivi, quali

rame, materie plastiche, alluminio e acciaio hanno subito, nel corso degli ultimi mesi, un aumento repentino dei prezzi

che va da un minimo del 33 per cento a un massimo dell' 80 per cento'. E ancora: 'Simili rincari si registrano anche per

materie prime come legno, gomma, grano e mais, dove si è assistito a un aumento medio dei prezzi pari al 15 per

cento; insieme alla speculazione finanziaria, tali aumenti paiono essere determinati anche dalla carenza di container e

dal notevole rincaro dei noli marittimi: cause imputabili, principalmente, a una situazione di oligopolio, in cui tre

imprese detengono il 45,3 per cento della flotta mercantile globale e appena dieci controllano l' 80 per cento del

mercato, la cui convergenza di strategie di offerta, in termini di cancellazione di rotte e di riduzione delle capacità

complessive di carico, potrebbe configurarsi come un «cartello» anticoncorrenziale'. 'Le strategie di integrazione

verticale e il rafforzamento delle posizioni dominanti di tali imprese si ripercuotono su tutta la filiera, restringendo la

concorrenza su tutta la filiera logistica e così condizionando alla base la determinazione dei costi dei cicli produttivi; la

tutela della concorrenza è un valore fondante dell' Unione europea ed è preordinata al buon funzionamento del
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dei mercati delle materie prime e dei noli marittimi, una verifica della regolamentazione europea attualmente vigente

in tema di alleanze marittime e l' adozione di iniziative per introdurre misure di contrasto di attività speculative e/o

oligopolistiche e anticoncorrenziali, che sono alla base dell' aumento dei prezzi delle materie prime e che sono in

grado di compromettere la ripresa del ciclo economico-produttivo'.
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Italia Viva contro "l' oligopolio delle compagnie container e la Cber"

Con una interpellanza rivolta al presidente del Consiglio dei ministri Mario

Draghi, al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico

Giovannini e al Ministro dello sviluppo economico Giancarlo Giorgetti, Italia

Viva ha preso posizione contro l' oligopolio delle compagnie container

ventilando anche la possibilità dell' esistenza, tra queste, di accordi

anticoncorrenziali. A presentarla non è stata Raffaella Paita, pure presidente

della Commissione Trasporti della Camera (nonché moglie di Luigi Merlo,

direttore delle relazioni industriali di Msc in Italia), ma Matteo Colaninno,

deputato membro della Commissione Politiche Europee e membro della

famiglia imprenditoriale cui fa capo Immsi, holding con svariati interessi

industriali (ad esempio con le società del gruppo Piaggio), e presente anche nel

settore navale tramite Intermarine. Nel testo , presentato da Colaninno ma che

porta anche la firma dei deputati - pure di Italia Viva - Sara Moretto e Massimo

Ungaro, si punta l' attenzione su "l' a umento indiscriminato dei costi delle

materie prime che si accompagna all' allungamento dei tempi di consegna e a

ritardi anche di diversi mesi su tutte le filiere produttive". Tra le cause, i tre

firmatari individuano l' azione fortemente speculativa di alcuni operatori economici e finanziari, le politiche di

destoccaggio, per cui molte imprese avevano preferito un approccio 'just in time', ma anche, appunto, " situazioni

fortemente oligopolistiche inerenti il settore dei più grandi operatori mondiali del trasporto su mare". Una situazione

evidentemente ben nota a Colaninno anche per via della sua attività industriale. Lo stesso gruppo Piaggio, di cui è

vicepresidente, nel suo report relativo al primo semestre 2021 evidenziava infatti che: " In un contesto di mercato che

continua ad essere positivo, la formulazione di previsioni rimane complessa a causa delle incertezze legate all'

evoluzione della pandemia, a cui si aggiungono alcune criticità quali l' incremento generalizzato dei costi delle materie

prime e le difficoltà nella logistica dei trasporti, in particolare dal Far East". Tornando all' interpellanza, relativamente

alle difficoltà dal lato dei trasporti il deputato di Iv cita come cause, oltre alla speculazione, anche la "carenza di

container" e il "notevole rincaro dei noli marittimi", entrambi imputabili a suo avviso a "una situazione di oligopolio, in

cui tre imprese detengono il 45,3 per cento della flotta mercantile globale e appena dieci controllano l' 80 per cento del

mercato". E la cui "convergenza di strategie di offerta, in termini di cancellazione di rotte e di riduzione delle capacità

complessive di carico, potrebbe configurarsi come un 'cartello' anticoncorrenziale". Sotto accusa anche le relative

"strategie di integrazione verticale e il rafforzamento delle posizioni dominanti di tali imprese si ripercuotono su tutta la

filiera, restringendo la concorrenza su tutta la filiera logistica e così condizionando alla base la determinazione dei

costi dei cicli produttivi". Premesse da cui i tre deputati firmatari dell' interpellanza fanno discendere la richiesta, al

Governo, di promuovere presso l' Unione Europea "un' attenta analisi sull' andamento dei mercati delle materie prime

e dei noli marittimi, una verifica della regolamentazione europea attualmente vigente in tema di alleanze marittime (la

Consortia Block Exemption Regulation, che lo scorso anno è stata estesa fino al 2024, ndr )" e affinché adotti

"iniziative per introdurre misure di contrasto di attività speculative e/o oligopolistiche e anticoncorrenziali". ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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